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IN MORTE DI ZOLA 

., H oarlbo. , 
Parigi 5 — Malgrado 11 numero di 

inviti limitatissimo vi è gran rassa aalla 
r(ie Bruxelles. . >., i . , . -, 

La polizia dovottsi. inter.venire' per 
'sgombrai'^ la-porta..della.-.oasa di'Zola 
qualoh.e minuto- prima lOlie la bara ve­
nisse, messa sul carro, , i 

Il capitano ordina «I soldati ;< BajO' 
netta in .Oftnqa». - - -f 

Ad un'ora "61 ode il rullo dei stam­
buri. I, 

La salma.'esce dalia casa .e ,^lene 
deposta SttJ-.carro fuoftbre , iBOBteo ila 
IruppSi.presantano lo armi mentre tutti 
si scoprono .,., 

,Si forma indi il corteo {unebrOi ,> 
.In testa erano il rappr,esentante .del 

Presidonto dei.(Consiglio cioè Chaumìè, 
U JPrinoipOfid' Monaco, Jaurès.-Pìquftrti-
l^atteo Drexfps, BrissoDi Reinaoh e il 
generale Perein. . , . , 

.In(}i .viene 4,1 carro • funebre-seguito 
da,altri due lOarri oariobi ((ii: corone. 

Reggono i cordoni il ministro Ohau-;, 
mie, i-apprpsentante,-Il Govanoo,, .Lodo-
Tioo,.,jl8|9yj', Ottavio Mirbean,.,il mae­
stro Bruneau, Bartulos, Briatta. , 

Seguono imwedjatamente il feretro i 
parsntitiJ^i glir-am.ioj,optimi dÉiU.'ertiOto, 
indi ijengono le delegazioni, le .-sooiatà 
letterarie, artiqtiohe. e .sociali, l a , rap-
prasentaeze operaia e «na 'folla im-
mensa, , . . , . ,. , 

Il corteo si mette sub|tp in, movi­
mento senza incidenti, mentre lo truppe 
presentano le armi— ',, 

II corteo procede silenzioso, saìnza-
emblemi e sonza bandipre.' . , 

Verso il; cimitero,dl-Montmartreigli 
gl,i spettatori .si sooprono., al passaggio 
della salma. ,, . - 1 '. . , 

,1 dintorni,del cimitero sono sgopibri. 
.,-1.8, maggiorpai'te dei, negozi, deK 
)-',4.venuo Rachel sono,iohiu8i, , . , 

, " ̂ ^^pw'orapriifla dall'arrivo del corteo, 
iB-pqlizia.respinge.i,curiosi dall'Avenue 
Rachel- .M ,-- , , , > . , . 
,-11 ooi;tfO;g)unge a. un'oi^a e un quarto 

al,;0im(tÒr9t . . , - , . - . 
! . j.̂ iAWiìiiBitBKfli - j j I diseorsi, 
•''Parfgi'Si'-i'OìaDto il corteo a l o i -
mHei'o,''quando la folla degli amici ohfe 
seguiva la spoglia del romanziere si fu 
radutiato'Intorno alla bara, fra un si­
lenzio i^rofondo,- Chàumie pronunciò il 
disccirsO;'constatando come .la iùorte di 
Zola abbia prodotto generale' stupore 
nel mondo intero. 
' Egli disse' bhe l'Italia, cui Zola era 

legato da'vincoli di origine, risenti-piti 
crudelmente la perdita di Zola e ohe 
ii ministro'Nasi lo incaricò di portare 
sulla bara il- salato del suo paese. 

Giiaiim.ià face posola un elogio dello 
scrittore'- « terminò-'ricordando Zola 
che non-esilò a sfidare fcoU9re,'le'|56ri-
fldie'e gli odi 'per''difehdore una causa 
ohe'gli sembrava giusta.- •' ' 
'" Discreti a1)'plaU9i'''accalsOro''-quésta 
perorazione, indi' Abela-BaHmaDl 'pr'asé 
a ' sna ' vo l t a l a parola.' " ' 

Segai -Anatole Franca venuto dà Bor­
deaux per desiderio della vedb'va. 

Orsyfu.s assistè 'ai funerali 
' 'Parigih-^l\ f'émps'iias cheDreytus 

nt'òrhatòi'ierl al d,(|mióiliO| di Zî la per 
vegliàr'è'la salma di lui pògli 'amici d^l 

• ròpa'nziaro, /ebbe ^ bolla .signora Zola 
un'intervista. ' , , , ' 

Essa gli restituì la sua parola circa 
la 8U| presenza 1 ai j-tunefali- , i 

Dreyftts'vi assistette quin'di ìralMonod 
dell 'Istitutore Lalande, ex deputato, 
pr'ótestatariO'd6ll''Al8a'zia al Raiohstag. 

Egli lasciò II Cimitero di Montmartre 
dopo ji discorsj e passò assolutamente 
inosservato tra la folla, •'' ' , 

• Incidenti — Bastonale ja ^i-resi! . 
' .Panpi 5, }-r II, passaggio delle co­

róna sul boulevard,,fu applaudito dalla 
folla. Non ^i, emisero però grida. 

,_f[essup incideste vi fu-.flno all'acn.vp 
rtej.eprj,e.o, al .(Jimit^rp,, J^a,popolazióne 
sei;l>ò una- calma assolata ed,pn con; 
tegnp dignitoso durante,i( pass'aggio-idel 
corteo. . . , ì,, • ;-

, Sepondo I j Patrie, sj sfirehbero! ve­
rificati ,parécchi incidenti. 

.'In piazza doUa Trjnìtè un luogote­
nènte' della Guardia v'de in un gruppo 
di dimostranti un,sergente di fanteHa 
e lo invitjò a ritirarsi. Il sergente os­
servò cb,o era con suo padre, ma,il 
luogotenènte insistette minacciando di 
segaaiarlo all'autorità militare ed al­
lora, •' .sorgonta si allontanò. 

Bnranto il passaggio del corteo vi 
fu tra la folla qualche tafferuglio nella 
Piace Bianche.,, , - . , , ,,,, 

La guardia re|iubblicana a cavallo 

« • B M M H 
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dìs[)(!r.s9 gli nssombrumonti. Si udì qual­
che lisehio. 

In piar.za Bianche un' agente venne 
colpito.da una bastonata e ferito gra-
vemento. Venno trasportato all'ospedale 
e il feritore venne arrsfttato. 

Altri arresti si operarono, fra cui 
quello di nno studente russo ohe in­
giuriava un agente. 

Plquart f ^ u r è s aoolamat! .. , 
. Puri^i 6>-J'Qilaiidé^Ri'qùai't %ìi.i' 

boi;i aiunjerq. ^I.pojiita, di*'Bo,«l|#ja«Batt, 
la folla foco una "o'alda dimostrazióne 
a Piquart cKo per aottrarvlsl fu co­
stretto a pregare un'u/flciale di pace 
a ooniiftvlp all'ufficio dal,.oon3orv,atqrej 
del pimitero, oye rimase finché la folla 
si disperse. . , si 

Terminati i .funerali, vi fu anche,una 
dimostrazione' io favore, di Jaurès a di, 
Vaughan, direttore àeìì'Aurore, qpandQ, 
uscirono dal .cimitero. 

- Zola e II'suo editore. 
Parigi 3 — L'editore dalle opera' 

di EùlUo' Zola è'-— oBine si d^ — il 
notissimo Charpedtier: una delle più-
antiche case librarie di Francia oho' 
ha dato perfino il nomo ad un formato, 
tipografico ; ìt#j!!(BiitO,.»Oharpentiar». 
Cenando (a fuma,,fìgl^ rp^tanzlero co­
minciò 'rap|'dam'ente,a .diffondersi, a la; 
(èblirile attività del, suo ce,rveilp prò-' 
dìgioso gli .oo.nsantiva di; sórivpre.uno 
6,magari,due romanzi.ogni anno, splan-
dìdissime ofl'arte' gli pervenivano ,dai 
pili reputati editori,di Francia,e del­
l'estero, Emilio Zola le rifiutò "tutte, 
reoisatóenta. É a ' c,h,i ' gli chiese un 
gio.i-no la ragione di questa sua .fedeltà, 
non nuova ma abbastanza rara .nel 
mondo della latterei It rómanzle.n» fi-
spòse essei-e per Ini 'una questióne di, 
coscienza.' ,. , ' - ' 

L'editore Carpantier pubblibò (.primi 
racconti e i primi romanzi-dello'Zola. 
Eiibero accoglienza deòorosa, .ma con 
una 'tiratura ' ctj ..pqpla. assai mcidasta." 
Noi)' si ' scoraggi' Cónapraso cH,» quel 
giovanotto prima 6 pò) si 'sare.bbe im­
posto. E istipulòi'iin odbtraftb,' nel 
quale si assegnava allo scrittore una 
oéi'ta somma fissa-'-per •^igt«fc '̂1ùb"ró-
mab'zo. Non ora la fiaait4'M,'sa& U 
ìiìdipendanaa"dèlia' vita: diaci'b qniar 
dIOitaila-lire pÓi-' ogni romanzo. Inco­
minciò la serie dei «Rougon Mar-
q u a r t » : balzò fuori 1'«Assommoir». Il 
volumo In pochi'mési soi-pàsaò io cen­
tomila copie. 

Una bolla m^attiqa lo, Zola ricevè, un 
biglialitb'di Charpoà'tIeK'éha'lo jil'ègava 
di recarsi da lui; ' ' ' 
• — SapatJe voi (dica .l'editore) ohe 
siamo già a più di' centomila copie del 
vostro ultimo'romanzo?' ' • 
' — E' una biiona nót iz ta 'e vi rin­
grazio di avermeli comunicata. 

Allóra dharpentier'aprl un c'assettò 
della scrivania ad-' estrassa' una" carta',' 

— Questo è il contratto ohe abbiamo 
stipulato di comune accordo. Lo rioo-

, — Ma sicuro; e ai^emplremo leal-
melilè 'tutti a due, la'condizioni pattujte. 
- — Niente affatto, mio caro Zola. Per 
me èi un contratto che non esiste'pi.ù 

E sti-appatolo in quattro brani lo 
gettò nel cestino. Poi con tono grave 
eontlnnò : 
, - ^ Mi vergognerai di ma; e , disono­

rerei 'l'arto che protesso.se vi riteness.i 
aboor'à'mio prigioniero perchè, flrmast'ó 
un contratto ohe allora vi óónvanivà. 
Ma ora voi' siete celebre, i vostri libri 
si vendono a centinaia di migliaia di 
copie. Detterete'le 'vostre naove con­
dizioni, a io la accatto fin d'ora a oc­
chi chiusi. 

Emilio Zola,- commosso, strinse la 
mano al brav'uomo. E d'allora in poi 
l'editore e lo scrittore furono amici 
per tutta la vita. 

PER LA 8 I 0 I L I A . 
I soooorsi. 

Modica 5 — Sono giunti i pubbli-' 
cisti Brentahi o Pollastri del Corrièr'e 
della Sera e del Secolo incaricati 
della distribuzione'dei soccorsi raccolti, 
a Milano. Furono ricevuti alla stiiilone 
dal deputato Rlzzone,' dai barone Pol­
lar» e dal COmittttodi socodwO locale. 

La popolazioné|.è-<i!toicarata. 
Continuano le operazioni dello sgom­

bro per la sistenjazione della viabilità: 

Milano generosB.' 
AfWana d — La èoltoscriiiione Pro 

Sioltia tocca là ottantamila liró 
Il Consiglio Direttivo del Touring 

senza toccare i,l-j;){oî p̂ sociale inviò 
setlaoen|o Uro, i'A^a'oolazione.del gior­
nalisti duecenti). ' " ' 

-'•>"<—"•wiii'.i IJ. ,j ii.li I tiiiiiimjEi 
tualmento in oostruZione nell'arsenale 
di Venezia. La relativa spesa ver r i 
stanziata nel prossimo bilancio e, quin­
di, i due nuovi sottomarini saranno 
me^si subito ,li) caotlare,,nello stesso-
arseilale di Venezia. ," ' " ' " " 

Udine - Anno XX - N. 2:rr 

INSEHZIOM, 
la t>r» p»gi»<^ «otto 1» 8nB> M (•- T i 

rtnt«io«moi*»a,BMrotó(|fIt,41^«l 1. 
•ii>ni*riiignuiiikmeiitl,os!ilUn«0,w^, ' 

•Ill4ts»r»i»lili»-. . .-ti-K , » " l ' i 

ai rasa* «U'Sdink, iM O W M M U Ì ! 
B*M<«»>,t¥ii«M«ilMq4)»*Hi»*1>w^>>t(.ll »('.»!-

J . llL"JJiBlllJUJlllJMlIi«lu-JtBl^^ 

L'UtruMoria, 
Bologna 5 — Il 'più assoluto se­

greto è gelosattianta c'onBérvatO intorno 
agii esami fino a ogfei'iublti 'dal-Tullio 
Murri, come ben! potete immaginare, 
Soltanto,9i^ oonosOO ti!he'>Jegli non fa 
chà*-i'i|)etór,e il racconto, ohe appare 
inverosìmile, della lite avuta col Bon-
martìni, a t>roposito dei maltrattamenti 
ohe questi faqfiva,>, i sopportare alla 
moglie. Alle sue rimostranze segui una 
brave ó vi'vaoisslma hislpostà del'obn'te 
al quale égli. iVIifurrt" rispose'con ull! 
ce,ffone. L'altro sgu'aìn'8' un' prigjtal'B''e«' 
ferì l'avversaria al ' brScciO. Ddpo ciò 
il Murri infoi'ooito colpi repljcataitfento' 
col pugnale, ohe mercè 11 suo gra^do' 
vjgora,' riu'sel à' ^o^llore di madft si'' 
cOnte, e con osso lo'flùU' 01tl*è a oi6' 
si è appreso ohe nella lettera maildata' 
all'autoritii-di Bologna il Murri rac­
conta fél'sesf'atajoijui qjlpgh flhftttitósti, 
dopo'icWtìètì«y(r-dalUta}.;M^1)àrta^ 
mento In guisa da-itatoiar.credere che 
il fatto:foftftiavvanuto per inoro.-,, 

Coslj intascò,gli „otì^ della ostessa , 
scrisse là l,ett"er).ìia.amorosa-flr'mata -B i 
- collocò 'le,miijblìt|.%tti|'Ìt-'oi§fitfto, 

raparò i 'tìlijcKÌSr'''" ^" ' ' 

L E s i c p O L E À L L ' E S T E H O 
,L'o,n, Guido. Paecelli, miflis.trp d'a-

grióól't'ura, indiistri'a p .cpmm'eróió, in 
seguito ad accordi prosi ^ col suo col­
lega degli a'ifari ' estepi', 'ha. dato inca­
rico alle Camere di= commercio '(lei 
regno di formare par., la nostre scuole 
teonicooora'meroiali ail'estero dei cam­
pionari dei principali prodotti nazio­
nali ohe sono oggetto d'esportazione e 
ohe hanno probabilità di'ti-ovaro-smer­
cio sui mercati del Levante e del • ba­
cino del Mediterraneo. 

Queste' raccolte — primo nucleo di 
un museo mercaologiao ohe dovrà, an-
dare.annasso a ciascuna di tali scuola -^ 
saranno il.l.ustrate da notizia sulla qua-; 
lità del prodotto, sul nome e sulla lo­
calità della fabbrica, sulla produzione 
annua e sui prezzi. 

' lia oi*lsl'dél;'Vl|rio' " 
Crisi dappertutto. La crisi vinicola 

si. manifesta in Ralla, in Francia, Spa­
gna, Por.togalli), e, perfino in Svlzzpa., 

L'Italia ha una prodnzioae madia di' 
32 milióni di ottolUri,. Però nel l'flÙO 
la'prodaziona,iabbbndantiS8Ìmanel Nord' 
6 soarsa ijel, Sud, toòcòi 33 n^ilionidi 
ottoli'tri per arrivare nel 1901 a '42 
milióni di ottolitri, , ta «risi si' fa àen{ 
tira graya in alfiuné ,paglonl dall'Italia' 
settentrionalp ed in altre del mezzo­
giórno e dalie isola, ,. , ,, 

Calcolando ,ìl consumo Intó'cno ai 93 
litri per indÌTi,idao, l'-Itaiia ha, al pl-.a-i 
salite una eoqadonza, di 9 mlilòi^i ili 
ettolitri di cai'asporta appena 1,500,01)0., 
rì.njanendpae cosi.npl|e,capitine, |il.^.,dì 
•rimilipnì con gravissimb.daiinò del pro­
duttori. ', ' . „, ', ,1 •',, , ' 

I^eiresportazione del vino., à^bla^ó 
penduto,completamento il mercato fran-, 
case;, pardecamo presto, qMP"Q •uDgfeo-
rose aitt.^no si rinnovi o.nó la,clàntóla,. 
ó,,oiò|.por la rico3tit)i^io!ie d|ii 'vitigni 
di Ungheria; difficilmente pótr«bao,man-;, 
tonece quello oo.n; la, Bepubtìllca At̂ -' 
gentina, e perderemo,oon,oer,t6zzaj}uejló 
con la Germania. Nessuna 'speranza di 
introdurre vini in nazioni ohe ne fanno 
pèooiBsbiiiabmeimhghiltert'a, roianda? 
Danimarca, Germania, ScoitiauiiÈtfssia, 
e.ciò perchè il vino ha dei tomibilì 
oonoorronil. .1 / . ,-'-n >-. i-,,.,,,. , 

Oltre all'atimonta, della . pitodazlona, 
la.orisi- del vli)0,.è,,do.vuta- aaollO al-' 
l'eocezionale oopsumochesifa dèi 8i4i;ii 
dall» birra e dell'alcool, • bevande ,oho 
vanno ,so8tituepdo-,il vino., , 1 
, La risoluzione...jelj» crisi, nop pos-, 
sianjo attèndatela .da un, aumento dól-

Mi e nacii pMil 
j ^àfdenttAo, 5 -7 Aii'ooM'" .aell'i-. ' 
BÌen'e' pùDbllóa. (Sq:) K proposito dei l 
^abao, tanto decantato,e declanato dal " 
Jii*otagohìsf«' della' Patria flel ÉriitU, 
.W», sembra p^oprip,.l'epiteto, sia da 
applicarsi In'sénSò'.oppósto.' ' ' . . ' 
i E' l'opposto esiste, ij prevale, ' polche 
a derisione di tutta la'só'rvogliaBzàrad 
ocniaiezza di quest'affiòiale àanitarloi' 
il'igiane 0 si^nità publ^lioa'localo, iBioia,' 
'semtirB a desì'd'èrar© non poco. 

Sarebbe Inngo soiofiniirè,, tutti gl ' in- ' 
'convehlehti, e l'ino6sói"f;a1nÌ8è più thà-'' 
Idoi-nali ìli regolamenti d'igìoi^tì.", ,.', V 
;' Ci,limitiamo perora, a re'ndW "i^Oi 
lobme si mattano' i|i''«^én'dlfa 'giraaào, 
ipor te città,'dei cFóst'ao'fì fetVdl e éi?Mti;J 
, che va acquiatàódo' la citale novétii, 
I esàusta di nòm'éArfo, ondi"aUBtèntai'ai, 
.óon tanno spasa', senza ^'ahsjlryi'ài ri-' 
ischio dl'av^elenat^ài. ' ", '"' '' ' 
, Chi prosioda e'dlHgó la sanì'fà pùb­
blica, si appresti. Dello' invóÌt!^Mò»Ì 

i e provvedimenti, poiché è un attentato' 
' c'oh'tiiino', ohe si lascia'borréfo'. all'e|jld'^' 
I delle 'leggi per'ia •defloièiit'e',8ài"Vé^llàhza' 
idei personale incaricato.' '" ' ; . ' 

I recenti lugubri fajtti avvenuti ,{(** 

preparò I ' tìlijcKIBrittl 
vìiotl a via dicendo; 

quéifa zona, per la véndita Od, usò di 
crostacei guasti, dovrabbero to^'iiare di' 
eSBttlpio ad avvertenza. E né' ha pro*41 
il prboosso panala',' svòltosi in wOriic) 
davanti'questo Tribunale. ' "" 

I - ' - . 1 , , . , , , t . t ( , - ' , , f 
i T a p o a n t o , 5 — Noterelle Xttr 

oandne —,,Entrando in paeso.datlafaia»' 
zioue farro.viaria, ,si vado pratlcato.'.ttp, 
poco di ' allargapieolo nella, atrada„e 
mi.sisdioe abft.l.ftt.taj, moddtfa tatto-il 
mercato por i majafciMa,ie noas i pò-, 
ttìva estendere qu^|,.gito,ad un piazzfjls 
che fosse stato|suf4oiante all'uopo, cosi 
che il conoorso dei ooitimerciafl|i, coma 
avyie«6'pi»V 'sàmpWi' 4'óij 8Véss#m'Hotfi 
tinuar ad )ngombì»al*' liCstfa'W'òf# è 
il passaggio principale pan 11 paepòf 

l-esportazlopo- (-QH?»*» .̂  g * dlwìapi^» ì Ji^'^^^^'S^TÌlii^Tì^ìÙ e tende ancora a àiminuiTO- pe r ì a l r l ^ {i riJfolto-alla .«ne-qu^t,jooo.-.dt stentr*-

M ' champagne 

' ,Oggi'essendo la fasta' padronale delli 
città l'ufficio d'istruzione ha'fatttì.iCom'è 
81 siiol.e,' mèzza ' festa,' cosi ^ch'e ^tutto 
il' lavoro d'oggi si è limitato all'inter­
rogatorio dell'à(?v. Baldini, già co'risu-
lento'dóìla Teodolinda Boomartini, nella 
vertenza che condusse alla prOparàzione 
fra' i coniugi, 

. , 'iTnllIo Mhrr.i in oarpare 
. Bologna, 5 — II' .Munii ,in .caroer.e 

si mantiene, in apparenza almenp, trau-
qu,i)lo, Nella sua cella a P.agan^onto-gli 
fu dato per compagno il detenuto,Mon­
tanari, oha deve scontare 25 mési,di 
qaroere. . ,,, . ' , , , 

),|/a .colazione e M, pranzo gli sono 
forniti per.,ordina della famiglia.. 

Sabato, quandq il. procuratoro dal Re 
si, r'ocó alle . carceri a' conferire col 
Móì-ri 'aveva' con ' sa u'n iOnetlta mo­
dico incaricato di 'esaminai 'e ' la ferita 
ohe il Murri-hà-ai braccio, • 

Essa è stata • prodottai'come fu già 
dettoli da arma .ibitagliente ! e sottile; 
passa i masooli , del , braccio da una 
parte all'altra. Ormai-.ò cicatrizzata; 
l'arma dava aver raoi.so qualche .vaso 
di una certa importanza e si notano 
ancora le traode,.di emorragia sotto­
cutanea copiosa. li Murri ha puro.una 
lieve-ferita alla spalla, che non sembra 
d'arma da taglii. . . , 

• .-«33*- : • 

n? te toama li "loHiHlraiIia,, al papa 
Il prete Miraglia, nell'atto di im­

prendere un.igirp di conferenze nella 
Svizzera,.a, baooflcio dei dapnoggiati di 
Sicilia, ha diretto a,l papa da Chiasso 
il seguente telegramma: 

Leone XUI — Roma 
« Malgrado milióni introitati cronica 

epidoiuia giubilei, si deplora la Vostra 
indifferenza ai disastri sventurati Sicilia, 

Paolo VesooKÒ Miraglia », 

iHento. nàl-6o»'ffO Tgffbletti, e p e r , u n 
|( lavoro oha ayrpbbo potuto e doTotó, 
1! compiersi in pochi giorni: perchè in si 

o,o,ati!Ki?ione,.dei iTÌgnati,vln„F,ran.oiai-, in 
UogjJ9r|ia,.Rumania, Svizzera, e p6i;,la 
concorrenza e l'aBmBnto d,^l„ooHsumo 
doii«-'" 
No.rd-

quindTTòbbiamÒM^èttoTrdarcóT^^^^^ P f J ' ^'"°^'"' « P*"-;'»'fdaT 

La quantità d i , vino ' cho, H s o ^ a ! „ Andiamo, avanti co| passo a troviamo 

esportare .potrebbe ossero tutta.ponsu-, 1' ' r r l ° h r l k „ ° ' AH HÌPA. i\hh nnnj.ha.ui.Si. 

:̂ ^b r % dllTaTooò J "paosldeì ì \^f 1̂  ìntorrottolVìva è la .sonpresa 
i,. in ,Francia,. Svizzera, .Msti?8,.e, 1 f '% P » ' ' * ' / " 5 ? ' " domwd,a!...cfei.,M 
f iar ioa. La risoluzione 'fella,ori,i. L "̂», ' i K ' ' l l ' i i ' ' f f ° l " ? ! ? ! ' ^ . i ? ' 

Podrecca oandidàto ai) Albano 
Roma, 5 — Ad. Albano n e l C ó n -

gre^,8o' socialista óollegii^l.e venne pro­
clamato Guido Podrooca' candidato po­
litico e si. .deliberò -di iniziare fin d'ora 
delle conferenze di propaganda a suo 
favore 

•' Due nuovi sottomarini 
_ j?p»«a,„5,— Ii,njipi9jró-à6iia,ipapjna 
ha ultimati gli studi .par, due altri nuo­
vi sottomarini sul tipo di quello »t-

mata in Italia, anzi, sarobbo.,.i»feriora 
al consumo, se i dazi di consumo 0, te, 
tariffe ferroviarie .non, ipcqràggiassero 
la fabbricazione delle bevanda artifi-
oiali. . . . . , . I I ' '.^ 

'Difatti gli atbdl sol aó'nsiiibó del Vino 
sono desunti asolusivamento'dagll's'pec- j 
obi del dazio di Consumo, mentre-ohe 
si tenesse calcolo 'del vino di contrab­
bando la' statistica del consumo-dal vino 
sarebbe* molto; superiora. Le cifre • dèi 
dazio ,d!'consumo non .possono .conte­
nera ib sostanze oha- si •iutr-odc.co.^o nei 
centri e' che non pagano dsiio, OOn la 
quali 81 'fabbrica il vino artificiale,- né 
possono prevedere che i 100 ettolitri 
introdotti ad esempio da un negoziante 
facci.anp .nella cantina i.l miracolo ,di 
aóóresóersi'a 200. , . , 

In Italia si popsnmano di vino e. pspu-
devino più dei' 32 milioni dì ettolitri 
rappi;a3entanti la prodiiziqne media,, e 
sono i prezzi alti che stimolano le so-
fl'stioazioni del vino. 

E sioooi|i,a a rendere il prezzo alto 
ìnfluisoe il dazio di consumo, cosi l'a­
bolizione 0 lai riduzione del dazio do­
vrebbero stimolare ancora l'aiimento 
del consumo ^ fare scomparire le so­
fisticazioni. 

Il ribasso dei prezzi dovrebbe ancora 
essera facilitalo dal ribasso delle ta­
r i l e ferroviarie e d.ei noli marittimi. 

In ciò, sta la risoluzione della crisi 
del vino, Si pensi al consumo ' interno 
e ai procuri da ,pafte dei produttori, 
dai comuni e del governo di facilitare 
il ribasso dei prezzi per aumentare il 
consumo, rendendo questa bevanda ac­
cessibile a tutta le borse. 

L'onomaslloi). — Domani, 7, S. GHuatin». 
X 

EHemerlilii storliia. — 0- eliobr* IStS. 
A Gajo di Spillùibergo maore il cav. 

Leonardo Andèrvolti patriòta ed eccel­
lente meccanico, -segnalatosi special­
mente nell'assedio dì- Osoppo del 1848, 
Commemorandosi il 1848 anni fa venne 
diffusamente scritto di quanto valoroso. 

ci,sarebbe molto da dire, ohà,non,>baata 
una.semplice opta. Ad altra volta poicbA 
vi è del merito. 

Poi al meroatoj che può dirsi la sola 
vera piazza, dei .pa.eae.je al,-,ved8- un 
getto d'acqua da un.,, diolamolo puroi 

] da un co$o.che ai presenta come un 
monumentino Vespasiano. Ma no,n, si 
potava lasciar par fontana provvisoria 
quella che ara prima e nessuno, avrebbe 
fatto oss.ervazìoni, mentre quel cdso 
oha ora han piantato è 'segno di deri-: 
siona.e di pietà profonda... per obi?... 
. Ed a proposito di monumenti mi consta, 

ohe il . Consiglio oo^óunale, convocato 
forse fuor di stagione, ma petch4fla-
Qorrlva allo .scopQ, abbia doliberata 
la spesa.dì.lli-e2500 per la oosttuziona 
di un mpnumantortomba per i preti. 
Osaarvo oheinel cimitero, vi è. una tomba 
per. i cittadini benemeriti, -a ohe con 
questa direzione questo avrebbe pofBto 
sooogiiera anche la.salma di un prete 
qualora,,foaap stato riconosciuto au'oit-
taàino - ber\emtr>'ito, e che quelle lire 
250Ó ai avrebbe, potuto erogarle per 
tanti hisogni, alcuni dei quali, sarobbero 
di vera necessità — paf | | V i v i - - c u i 
il Municipio avrebbe dovuto ponsarpl -
, Il Municipio!.,. In quasi .tutti 1 Co­
muni del regno si sono ormai comple­
tati gli uffici ed a Taroento perchè non 
si addivenne ancora alta, nomina dsi 
Sindaco e della Giunta?' Si vuole che 
sia stato procrastinato qnasto affare 
perchè il piovano pare, non sia ancor 
sicuro, dì avere una maggioranza di 
voti per. il Sindaco del suo, cuore. E 
si ohe da tanto tempo si brigare e ó'è 
chi gira e rigira annusando quale o(|oro 
abbiano ì merli.,,Oh, non si abbiano 
trapidanze, poiché la vittoria non po,(rà 
manoaró con viribus unilis leggonda 
oha il buon tedesco della santa alleanza 
tradaceva <t le forche unita 1]*, . 
. Per oggi basta, continueremo. , 

Le corrispondenze siano fi-
rette sempre impersonalmente al­
l'UtJlcio del fiiornnle. 

fìidno scritte su ima facciaia. 

http://ii.li
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S u e giù peif UdìnQ. 
Camera di Gommeroio. 

AdunaAza di veii«rdl 3 ottohrs 1802. 
Sunto del Verbale. 

- (0«iUnnMl«n« Y. anmtm di- iitalo) 
21...Si aderì al voto della Camera di' 

Balogna, intteo ai ottenere dal Oo-' 
verno la nomina di una oommiasione 
teoniqti per. U scelta del tracciato, della 
fei'rovia dìróttisaima BoIogtiàĵ Ficenze-
Roma, 

zi. Su proposta della Camera, nel 
testo anioo della logge per t'esazloDe 
delle Imposte dirette, fu esplicitamente 
dichiarato che l'esattore riscuote, col 
medesimo aggio stabilito per gl'imposta 
principale, le sovrimposte, le tassa e i 
obntrìbuti a faviire dei consorzi spe­
ciali e degli altri ebtj, che dallo parti­
cola» leggi siano Q saranno, autorizzati 
a farli r|i.?cuQ,tÌ9ra anche duiresaltcìre, 
come appunto è il. caso delle Camere 
di commercio. 
,>9. ^i reclaoìò alla Soc^eth della 

Rate Adrì^tìqa a. favore di tre ditte. 
Uno dei ricorsi fu accolto. 

24. La, pianta ^1. vigilaiiza del R. 
latitato tecttìob' di Udine, accogliendo' 
la proposta della Camera, iniziò le pra-
tiohe per ottenere dal Ministero, la 
riottiv^ipne,della .Sezione industriale 
nel!,'i9tl,tijto,.,8^6380,̂  Furono, poi fatte 
rapqoiq '̂ndatipni dà questa presidenza 
a), Mi'i)Ìstr.Q .d!9lla pubblica istruzione, 
il quale si mostrò favorevole alla pro-

26. 'Si provvide ad Iscrivere nei ruoli 
dei contribuenti della Camera i ooio-, 
mét;cl^nti girovaghi residenti nella prò-.' 
vinoti;. Si riscosse pure, la tassa da 
commercianti d'altre, provìncia ohe ave­
vano aperto in Udine esposizioni tem-

j'per'la vendili def'roi'ó ^rtjdo'tti. 
26. Fu formata e pubblicato il pi'ĉ 'zo 

msdìo provinciale del bozzoli' della 
acorsa campagna serica, 

'27.'Il'Mrrtiatfiro" approva il Conto 
consuntivo del 1900 nello cifre giii 
approvate dalla Camera. 

Acsembléa dtirUnìona delle Camere di 
. aonifflercie in Torino, 

il PresiHenta riferisce: 
' < All'assemblea dell'Unlonf) delle Ca­

mere di commercio, ch'ebbe luogo nel 
giugno a Torino; assistettero il vostro 
presidente e il-segretario. 
'L'ordine del giorno dell'assemblea, 
ohe incladeva argomenti di grande im­
portanza, fa gik'comuoicato alla Camera. 
Come slatto stati 'svolti quegli argomenti 
e '^nàli si&'no atitè le'deliberazioni del­
l'assemblea potrete rilevare dai verbali 
delle adunanze, che metto'o vostra di­
sposizione. • 

Quale vostro rappresentante ho però 
Il dovere di rendervi conto dell'azione 
mia. 

A.vend6' jpr'opostb al Parlamento, se­
condo i^voto di questa Camera, di sta­
bilire che le élé̂ rioni "commerisiali siano 
teiiute'ogni tre anni, come le elezioni 
corninoli;,'ed essendo presidente'e re'-' 
latore''dellà Commissione parlamentare 
óKè' 'esamina quella proposta di legge, 
Ilo fshìesto all'assemblea di''Torino la 
cooperazìbile dell'Unìonoi allo sco\)0 di 
pres^è'otaro' al 'PirlSimento, assieme a 
quella' proposta,' una relazione che In­
vesta ttitté le'funzioni delle Camere di 
còàiin'ét'alo e dia al-Ministero la traccia 
pèrla'eventuale completa riforma'deila 
legge fondamentale''dèlio Camere. 

'Gl'Assemblea accolse la'richiesta con 
vive approvazioni è la'Presidenza prese 
impegno di contribuire all'importante 
studio. •' '•'• -, • 
'' Trattiindo l'assemblea del disegno di 
lègge 'per' l'alcool industriale, ho ricor;-
dato i voti espressi da questa Camera 
é, cpm'e membro della Commissione 
parlamentare per l'esame del disegno 
di legga, ho promesso' all' Unione tutto 
il.mio'iiiterossé.' 
' L'àssemblna venne quindi a ti'attare 

dèlie' gravi epese ohe la legge addossa 
alte Càmera di commercio por le ele­
zioni dèi collegi di Probi-viri. 
" Ho créduto allora di portare la que­
stiono su un campo più vasto, ricor­
dando il voto da questi! Camera tanto 
volte ripetuto, .0 cioè che. la diffusione 
e. il' funzionamento dei collegi trovando 
ostacolo nelle' eccessive farmalith di 
procedura e ' nelle spese per le eiezioni, 
è"fleeó'ssario'' di rendere' la procedura 
^fù''semplice'e spedita a di s'opprimere 
qìiel dispendio con l'affidare la.nomina 
dei Próbl-vIri industriali ' alIe"'Camei'e' 
di commercio 'è quella dei PrObi-̂ Virì 
operai Etile Camere del Lavoro o alle 
SoCietii operaie, anche so legalmente 
non riconosciute. Soltanto in- questo 
modo,.).collegi.pptranqo,funzionare e 
diffonderai. 

La Presidenza dell'assemblea assicurò 
ohe della proposta sì terrebbe conto 
per ulteriori studi e ,infatti veniva di 

poi hdmioattl. una oaibmissioné,' com­
posta (!éi|rapnro8eaiahtr. delle Camere 
dl^JJerlattOi'̂ Brea^lar.iFireiize, Udine e 
Verona, 'la quale 'do'minoiò lo studio 
della riforma >. 

La Oamora, su proposta del consi­
gliere Oaivani, al quale si associano 
i consiglieri Bfunetii e SpaxoUi, ap­
prova l'operato della Presidenza. 

in. 
Tariffa pei ooili tino a 20 ohitogrammi. 

Il presidente riferisce: 
«In conformità al voto espresso da 

questfjjPj»Jaerai;flfl̂ idaÌ5.,fjen|!i8io,,jigOO, 
conformato "dalla Societii degli agricol­
tori italiani e da varie Camere (ohe 
cioè nella tariffa speciale comune. N.' 1 
G. V- per i pacchi fino a 20 chilo­
grammi ai formasse, allo scopo di age­
volare il traffico locale, una nuova zona 
con prezzi ridotti fino a 200 chilometri) 
la Oasselfa tlffioiale del 29 luglio 1901 
pubblicava un decreto reale promul­
gante.le nuove tariSa speciali a grande' 
velocità N. 1 e N. 11, nelle quali è 
segnata' appunto una nuova zona, con 
prezzi ridotti, fino a 200 chilometri. 

L'art 2 del docrato stabiliva ohe con 
decreto ministeriale sarebbe stata fis­
sata la data dt attuazione delle due 
tariffe. 

Sono passati ' qliaitordici mesi e an-. 
cera non fu stabilito quando le tariffe 
andranno in vigore. , , , 

La Presidenza propone che la Ca­
mera .chieda .ai Ministri dai lavori lùb-
blici, d'Agricoltura industria e com-' 
meroio, delle Finanze a del Tesoro Si 
non ritardare più oltre l'attuazione,di 
quella riforma,, tanto attesa dal com-
meroìp e invano pro.mulgàta dal Re ».' 

Là Camera approva. 
IV. 

Formazione dei listini dei titoli industriali 
< e banoarii. 

Il presidente, osservato che nelle 
provincia di Udine non vengono pub­
blicati'listini ufficiali del corso del'ti-, 
teli industriati e bancarii, propone, su 
conforme parere dei, direttori ' degli I-
s'tituti di credito udinesi, che la Câ  
mera deliberi di assumere questo ser­
vizio, da tutti ritenute' utile, salvo' a 
stabilire in seguito le modalità, sentiti 
gli Istituti di Credito' 'dell'intera pro­
vincia. '. 

FaeUif'Oorradifii, Muzzali, Brunioh 
appoggiano la propn.ita e' fanno qualche 
radòomandazlone in merito. 

Galvani racópmàiida ohe "ei liatiai 
siano compresi i cambi delle valute 
estere. 

(Vter'ritiene utile quest'aggiunta, 
specie nell'autunno. 

Il presidente accetta le raccomanda-
zicini, che sottoporrà alio studio della 
commissione, e pone ai voti la proposta 
di massima. 

La Camera approva. 
V.' 

D|!|iisslBni del oons. Minisini e sua so-
.stituziona. 
La. Camera., persistendo il consigliere 

Minisini nalleisue. dimÌ8.sioni, con rin­
crescimento le accetta,, e, visto l'art, 
21' delia legge sulle Camere di com­
mercio, a surrogare il Minisini chiama 
il signor Antonio Beltrame di Udine, 
che nelle ultime elezioni oommarciali 
aveva ottenuto il maggior numero di 
voti dopo, il cons. Morasautti.-

VI. 
Ssrtaggio di un oònsigllera per ia pros­

sime elezioni. 
' Nello elezióni del 1900, avendo ele­

vato-a.gì ìi. buBfe.ro dei mèmbri della 
Cambra, il Ministero deliberava ohe ci 
procedesse alla elezione di 12 membri 
e ohe ai sorteggiasse poi lino degli 
eletti, che scadrebbe nel Ì0Ò2 assì.e'me 
agli altri, iiove membri eletti nel 1898 
0 ai Ipro sostituiti. 

Gli scrutatori procedono al sorteggio. 
Esco dall'urna il noiue del opns, Fran­
cesco Orlar. 

Scadono, quindi dalla carica, e po­
tranno essara rieletti nelle elezioni del 
7 dicembre 1002, i consiglieri: Bel­
trame Àptopio (sostituito al Minisini), 
Brnoich .'Antonio, Corradiqi A,rnaldo, 
Dogani qav G. B-,, Ga|vaui cav. Lu-
pianp,.t)e .March) cav.,Lino, Morassutti 
Antonio..(spstit'uitp, al- Kechjer), Moro 
Pietro, Orter.'Franqeacp, .Strojli • cav, 
Daniele, 

•VII. 
Ufficio d* opnsulenza .(ler il piooolo 

oommerola.' 
A.fftr, p.arto delllUfflcio gratuli} di 

consulenza e d'arbitrato a favore dei 
piccoli, commercianti..'di Udine sono 
o!etti,i consiglieri, Bardusco a Muzzati 
e il rag, Luigi.'Spezzott'i.' 

Vili. 
' : Stauote di fuochisti e masehinisti. . 

La Presidenza propone che la Ca-̂  

mera, proso atto dei soddisfacenti ri­
sultati offèrti, nel suo primo anno di 
eìperimentp, dalla Scuola par conduttori 
di caldaie a vapore, istituita col sus-
'aUlio dalla Camera presso la Scuola 
d'Arti.e mestieri in Udine, esprima il 
parere' ohe la Scuola sia rasa, biennale 
e possa riaprirsi nel 1003, aggiungen­
dovi una sezione por operai elattricisti, 
e rlsoryandoai.di .determinare la misur^, 
del prdprib •auìlaidio dopo esperitela 
pratiche per ottenere il contributo del 
Governo. 

Orter e Spenotti parlano io favore 
della Scuola. 

La Camera approva la proposta della 
Préaidenza. 

IX. 
Par le Esposizioni di Pordenone 

a di Conegliane 
La Camera concede una modaglia 

d'oro, due d'argento o quattro dì bronzo 
per l'EIspoaizioiie agraria di Pordenone 
a due medaglie d'argento e quattro di 
bronzo poi* le Esposizioni di Cooegljano. 

X. 
Nomina. 

Sono elfitti ì signori cav. Lino de 
Marchi, ing. Giulio de Rosa, ìng. cav. 
Amedeo Marsiglio, Giacomo Solari, Gin-
vanni ide Carli a rappresentare rispbl-
tiva'mobte la'̂ Came'r'a noi Oons'gli di­
rettivi dalle Scuole .d'arto applicata 
all'industria in Tolmazzo, Spilimbergo, 
Sutrio, Prato Gamico a Gemona. 

La seduta è levata. 
II Fraiidtata 

.Morpu.rg 0 
Il Ségrotuio 
a, ràUntinii 

PER LA SICILIft 
La Giunta Municipale si riunisce oggi 

per deliberare sui mezzi più idonei a 
venire in soccorso della Sicilia. 

— Allo stesso scopo questa sei a alle 
ora 8.30 nella sede della nuova Società 
Corale Udinese, si riuniranno alcuni 

, Sodalizi dalla città per accordarsi sul 
! modo di allestire degli apottacoli di 
( beuaficeoza. 

'' ' ' {ConUmtatìont). 
Ripam ni" — AGRICOLTURA. 

' I Divisione VII." (Regionale). 
, Selvibbitu'ra a miglioramenti delle 

regioni montane. 
Classe I ~ Prodotti forestali ; — a) 

Legni da coatruzione e loro uso; %) 
Collezioni di legni diversi per le indu­
strie; e) Carboni a metodi di carbo­
nizzazione; d) Altri prodotti dei boschi. 

Classe 2 — a) -Tutela delie foreste : 
progetti : monografie, diaegni ; b) Opere 
di imboschimento, metodi e piani ; e) 
Concorso speciale fra maestri o pri­
vati che. si siano distinti uè! favorire 
il rimboschimento' mediante una pra­
tica organizza'/.iona della « testa degli 
alberi ». 

Classe 3 — Piante da rìmbosohi-
monto'. 

Classe '4 — Animali ed insetti no­
civi alle piante : apparecchi e sistemi 
per la loro cattura e distrazione. Mi; 
glioraraento dei pascoli alpini. 

Divisione-VII ' (Internazionale). 
Conoimi ed altra materie oooorrenti 

all'agricoltura e alla pastorizia. 
Sostanze anticrittogamiche 

ed insetticide. 
Classe 1 — a) Depositi naturali-

granì, gessi, torbe, ecc.; b) Residui di 
industrie: scorie, ecc.; o) Concimi a-
nimali preparali: orisalidi, polveri di 
ossa, deiezioni. 

Glassa 2 — Concimi chimici per l'a­
gricoltura e per giardinaggio. 

Olaaae 'ò — a) Materie anticrittoga­
miche; b) Insetticidi. 

Classe 4 — Alimenti concentrati: 
panelli, ecc. . . - .: 

Classe' 5 — Disegni a monografie 
riferentesi alle classi sopra elencale. 

Divisione IX.* 
Frutticoltura ed orticoltura. 
Sezione I" (Intovnnzionals). 

Frutt'coltura. 
KTemporanst). 

Classe 1. —, Collezione di frutta 
estive. . ' , , . ' 

Classe Z-rj Piante- fruttifpra colti­
vate in vaso. 

Classe 3 ~ a) Frutta conservate al 
naturala; y.Fr.atta easioate. 

Classo 4-^2?) Melodi di conserva­
zione delle frutta: scaffali e modelli 
per fruttai; b) Essicazione da|le frutta: 
macchina' ed utensili. 

.Classe 6 -^ Metodi d'imballaggio 
delle frutta per esportazione. 

Classo 6 — Imitazioni atrtific. della 
frutta: modelli e disegni varii. 

l Cohtìnua. 

Veagani in qaai*to pagina • 
Teodoro Se Luca. ' 

'̂ Cassetta di beneficenza,,. '. 
Abbiamo versate lira 2 a un povero j 

padre di famiglia 'costretto da infer- { 
mità a nuunciare al lavoro, meatré ha | 
la moglie all'ospedale e due piccini a < 
casa. I 

— Abbiamo versato lire 5 a una , 
povera vedova con 6 bambini dei quali 
uno, il più piccolo, malato pur,... ali­
mentazione iiiaufficiento. 

Raccomandiamo questo caso al cuore 
dalie nostre buono lettrici. 
' — Abbiamo versate lire 2 a un' po­
vero vecchio emigrante di ritorno dal-
l'estero anzitempo por malattia, e di­
retto a raggiungere il suo paese a 
piedi, con questo tempo I 

Alla Camera del Lavoro. 
Federazione Lavoratori del libro. Un 

discreto numero di soci intarvunne al-
M'assomblea straordinaria di sabato. 

In seguito alili dimissioni di un 
membro dal Comitato, a scrutinio .ie-
greto, venne nominato il tipografo D. 

iBruantti, 
Uopo lunga ed animata di8cu.isiooe 

venne respinta, con apposito ordino del 
giorno, la domanda di un gruppo di 
aooi per easero esonerati dal pa­
gamento di ana parta dalla quota aet-
timannlo. 

Seguirono infine diverse comunica-
' zionl d'indole amministrativa fatte dal 
preaidente. 

CONCORSI 
Hel personale della Corte dei Conti.' 

E' aperto il concorso a 16 posti di 
volontario di prima categoria nel per-
sonnlo della Corta dei Cnnti. 

Gli esami scritti avranno luogo il 9, 
10 e 11 di dicembre, 

ttelle Poste. Il Ministero dallo Poste 
ha aperta i seguenti concprsi ai posti di : 

titolare doll'uffloio postalo di Sestri 
Ponente con la retribuzione di lire 3170 
a con la mallevadoria di lira 15,'iOO; 

tittlare dell'ufficio postale e telegra­
fica di Taggia con la retribuzione di 
lire 154G e con la mallovadoria di 
lira 8400; 

titolare doU'uffloii} pjsUlo e ttilegra-, 
fico di Salsomaggiore con la retribu­
zione di lire '<2360 e con la malleva­
doria di lire 16,000. 

MaGohine per essioatoi di grano turoo. 
Per il concorso internazionalo di essi; 
catoi di grano turco che sarà tenOtò 
io Roma noi mese corrente J'on. Gar-
cano, con circolare diretta a tutte le 
Dogano, ha disposto che la macchine 
destinate al concorso siano spedito con 
bolletta a cauzione, in esenzione di. vi­
sita, alla Dogana di Roma, che resta 
autorizzata a riceverle in temporanea 
importazione. 

Volontari negli uffici finanziari. Con 
decreto ministeriale 27 settembre scorso 
la data delle prdve scritto del concorso 
a 200 posti di volontario negli uffici 
esecutivi finanziari e per la carriera 
amministrativa della privative — chiuaa 
definitivamente »l \5 volgente — fu 
protratta d',>i giorni 15, 16 e 17 cor­
rente ai giorni 24, 2ó e 26 novembre 
1902, 

IL MALTEMPO 
Eccoci nell'ottobre triste e piovoso! 
Ieri una vera giornata d'inverno. 

Pioggia dirotta e vento freddo, impe­
tuoso. Temperatura notevolmente ab­
bassata. 

Intanto la vendemmia comincia a ri-
aentirno danno. 

Chissà che non possiamo avere, al­
meno a prestito, qualche beila giornata 
per le cosi dette «ottobrate». 

Ma è un maltempo generale. 
Ecco lo noti'iie d'Italia s tu.ori. 

I n I t a l i a 
Torino S — La fredda temperatura 

che ci letizia in questi gioioi, un po' 
precocemente, è spiegata dallo notizie 
di novicate che pervengono dalla zona 
alpina. Non soltanto ha nevicato al Pian 
della Mussa sopra Balrae in Val di 
Lanzo, ma è pur caduta la neve a Bar-
doqecchia in Val di Susa e, in Provincia 
di Cuneo, a Sant'Amia di Vinadio e a 
Bandia (Nodo del Mulo) dovè tuttóra 
trovansi gli alpini. 

AU" Bla tero 
Parigi 5 — Il eattivo tempo e la 

nova caduta in quantità nel Buge/, si 
ohe arriva a 16 centimetri nell'alta 
montagna, conduce i villeggianti alle 
città, e per i boulevards appariscono 
di già i soprabiti pesanti e la. pellicoo. 

Berlino 5 — La temperatura si è 
bruscamente abbassata. La neve ieri è 
caduta con abbondanza nel Hannover, 

Copenaghen 5 — Tutti i pronostici 
s'accordano nel predire un inverno ter. 
ri bile. L'inverno è già cominciato in 
parecchie Provincie danesi ed in Nor­
vegia. Qui la neve cade in abbondanza. 

Intermozzi di cronaca. 
LA CURA DELL'UVA. 

In tutti i tempi, scrive il dott. Mo-
reigne nella Oasetle dès HSpitatuO, al 
adoperò il mosto d'uva, coma mozzo 
terapeutico, ma, l'uso metodico della 
cura dell'uva al diffuse soltanto nel 
secolo XIX. 

La dut-ets dèlU cura varia jjla 3-a 
6 settimana,, e. la quantità d'uva cha si 
dove mangiare 'qutitldianamonte, o la 
mutllna digiuno, o In due tre volte 
durante la giornata, ma sempre un'ora 
prima dei pasti, non deva eaaore mi­
noro di 500 grammi nò superare mai 
i quattro chilogrammi. 

Ai'bnonl affetti della cura dell'ava 
canu'ihuìscoho moltissimo lo paaaeggiate 
ed il moto all'aria aperta, e quei be-
notlci effetti sono ; 

1. Un aumento dalla diuresi. 
2. Una diminuzione dell'acidità delle 

urine. 
5. Una diminuzione dell'acido urioo. 
4. Un'azione lassativa sull'intestino. 
6. Una diminuzione dello fermenta­

zioni intestinali. 
6. Un'azione di risparmio nelle so­

stanze azotate, vale a dire nua dimi­
nuzione nella dtsasaimilaziooe dall'azoto. 
E' questo un gran vantaggio ohe la 
«uro dall'uva (ohe può essere conti' 
nuata a lungo senza inconvenienti) ha 
SUI purgativi ordinari o medicataentoai. 

1. Una fiaaazione di grasso nell'or­
ganismo. 

8. E, finalmente, una iperattività 
della funzione apatica, e, in partioolar 
modo, della sécreziona bitliare. ' 

Siccome la cura dell'uva ha — tra 
i suoi effatti principali — quello di 
risparmiare le sostanze azotate, e quello 
di fissare il 'grasso nell'organiamo; e 
siccome l'uva è ricca di sali minerali, 
SI comprende di leggieri come a perchè 
la cura dell'uva sia Indicata nelle ma­
lattie a dcnutriziona rapida ed a-scambi 
esagerati, com'è — per esempio la tu-
beroolesi. 

Infatti, l'uva, grazie agli idrati di 
carbonio che contiene, fornisce dai 
principali combustibili che proteggono 
quelli dell'organismo. 

La grande e reale importanza dei 
fatti che aiidan^mo sin qui enumerando 
conaiata in ciò. che essi dimostrano che 
il succo d'uva ha una benefica a saiu­
tare azione su alcune delle grandi 
funzioni dell'organismo; e, in partioolar 
tniodo poi, sulle funzioni epatica, inte­
stinale e renale; mettono in evidenza 
le pi'uprietà terapeaticho ' diverse dal 
succo d'uva; e, nel tempo..stesso che 
ol forniscono la spiegazione delmoUi, 
e buoni risultati che in un.certo nu­
mero di malattie e di: indisposizioni-
l'u.iono constatati dai medici delle re­
gioni uvali, inducono a supporre ohe la 
cura dell'uva possa produrne anche 
degli altri. 

La cura dell'uva — ohe è assolata­
mente Innocua — e che si può conti­
nuare per parecchie settimane di ee-
guito senza tema che dia luogo a qual­
che inconveniente, ha inoltra il gran 
vantaggio di essere una cura che, quasi 
tutti gli ammalati, . e,. specialmente i 
bambini, accettano, con piacere. 

A tutto ciò che ha datto il dottor 
Moreigno, giova aggiungere che, tanto 
la Francia quanto in levizzera ed in 
Cttlifornia la,cura dell'uva è molto,in 
uso e vi sono delle stazioni uvali fre­
quentate coma le stazioni balneari e' 
climatiche. 

In Italia,,^ebbene .la oppa dell'uva 
si faccia in alcuni paesi del ì^iemoate, 
stailiioni uvali, propriamente'détte, non 
ne conosciamo; sebbenb il Lazio| là 
Toscana, le Puglie, la Sicilia e la Sar-

. degna siano regionali vinicole ohe non 
j hanno le eguali 

IL FURTO DI lER SERA 
lar sera verso le ore 19 ne! negozio 

di Pizzicagnolo del sig. Antonio Chia-
rutini in subburbio Venezi.'i avvenne 
un grave furto. 

Il SUI) garzone certo Kolman Mario, 
d'anni 16, tu il primo, ad accorgersi e 
corse tosto ad annunciare al conduttore 
della Birraria Moretti ohe . dai ladri 
introdottisi nel corridoio aveano for­
zato la porticina ed erano entrati nel 
negozio facendo man bassa e dal cas­
setto rubarono un portafoglio con entrò 
lira 250. ' , ,.-
'" Tosto accorse gente e poco dopo 
anche il zelante brigadiere dei carabi­
nièri signor Ferrari àisleme al marij. 
aciallo delle guardi^'di |P. S. aig. Baio-
chiori ohe ' iDCominciaroija le primo 
indagini. '• 

Interrogato il Kolman cha fu il pri­
mo ad accorgersi e visto ohe questi 
cadeva in continua conti-addizioni, lo 
perquisiròdo, rinvenendogli il portafo-

! glio senza fiero il denaro relativo 
j e neppure fu' ptì.à«iblle trovarlo m.al-
' grado le pronte ricerche. 
; Il Kolman venne ' arrestato e sarà 

deferito all'autorità giudiziaria. 
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La •agra di Paginaoao causa 
il tempaccio di ieri à stata rimandata 
a Domenica prossima — purché Giove 
Pluvia non faccia il zelante. 

S s n u tattMl«> Ieri sera I vigili 
urbani diobiararono In contravvensiono 
l'agente dei generale ,'co(nm. Giacomelli. 
Oiuieppe Miszaui pol-ohè passava in 
bioicietta fuori porta Aquilela aensa 
fanale. 

Ondile da una s e s i a . Ieri sera 
ver!o le 9 il viglio Giacolotti, in Via 
Bertaldìa venne cliiamato a soccorrere 
oerto De Bernardi Odorico che oolplto 
da grave malore mentre saliva la sohla 
di un flenilo di Antonio Plaino per re­
carsi come al solito a dormire, cadde 
riverso e battè colla testa al suolo pro­
ducendosi una ferita e delle lesioni 
alla spina dorsale che gli prodassero 
acuti dolori,' 
) Accompagnato dal vigile all'urfloio di 
vigilanza urbana venne con la vettura 
pubblica 0. .36 trasportato all'ospedale 
civile dove venne', visitato e quindi giu­
dicato guaribile in due giorni. 

A l l ' O a p a d a l * vennero ieri visi­
tati alle H il fabbro Miiocco Giorgio 
di Antonio, d'anni IT, abitante in Chia-
vris per una ferita ioDgitudinale lunga 
circa ó centimetri Interessante la cute 
e muscoli superficiali nella regione to­
nare della mano sinistra, prodottasi 
tdoperaudo Un coltello da cucina, e 
gnaribiie entro gli 8 giorni. Alle 18 il 
macohinista Brunetti Giovanni i'u Gio­
vanni, sessantenne, di qui, per ferita ac 
cidentale lacero contusa nella regione 
sopraórbitale sinistra procuratasi ca­
dendo ubbriaco. 

Guarirli nel 10 giorni salvo compli­
cazioni. 

S o o t t a l O i Votene visitato ieri sera 
alle 8 al nostro Ospedale certo Rslto 
Roberto fu Luigi di 38 anni da Mostre, 
operaio alla Ferriera, per ustioni dì 
secondo grado alla mano destra e dì 
ptUoio grado alla faccia riportate la­
vorando. 

Guarire salvo oomplicazioni euiro gli 
otto giorni. 

Caduta aao idanta la . Il carbo-
iiaio diciottenne Bergamini Lorenzo, di 
Lucio di qui, cadendo ieri ibbe a ri­
portare una leggiera distorsione . alle 
articolazioni radici-carpiche di tutte due 
le mani, Ne avrà per S'giorni. 

B o l l e t U n o de l lo S t a t o CIwila 
(te! 38 st 4 ottobrà 1903, 

Niuait». 
Kafi vivi msscbi 8 femiaìiis 12 
„ morii , 1 , -

Esposti , — » 1 
Totsle N. a« 

PubèlhatioHt lU matrimonio. 
Oiowini'Posaamsi vigile urbano opn IdaBer-

lettlvellgtiiìt. — Luigi Moro bsndaio con Emma 
Grattoni cssatloga — Valentino Auauo-Cants-
ratti (ornacUiD (wn Angola Nadtiini serva ~ 
OÌo. Batta Oalnero agricoltora con Anna Vica­
rio contadina —-Enrico Coniardo fornaio con 
Amalia Gennari oaaaHnga -^ Lnigi Laudo im­
piegato oon Irma Varnauì Hcamatrìoe -- Oiu-
aapps Cirio poasidonte eoa Tcreia Bottono ei-sappc 
vilf. 

Matrimoni. 
Pietro Bertoldi fornaoiaio coti Lucia Zoratii 

tasaìtrioe — Filiberto Bonetti operalo con Anna 
Toffolutto OMalInga. 

Morti a dùmieiUo. 
Marìanoa Bakaiaioh-Marootti fa Mattia d'anni 

57 casalinga -* Regina Venturlni-BaraMatti fa 
.Àndrooico d'anni 70 oontadiaa — Begloa Toto-
lini-SesrpeTotto fu Oio, Batta d'anni 09 agiata 
— Lucìa Valentiuozìti-Vicario fa Giacomo d̂ aoni 
83 contadina — Jone Caaagrande di Lnigi d'anni 
15 caaaliuga — Evariato Cosai di Qtov, fiatta 
d'anni 3 e mesi 9 ..- Antonio Roggia fu Valen­
tino d'anni 76 larto — Carlo Fabriii fu Fraa-
ceaco d'anni 85 maestro elementare Rosa 
BAarignani-OrasBi fu tìtaeomo d'anni 61 levatrice 
— Otulìa Querincigh-Toflolini fa Andrea d'anni 
02 agiata ~ Paolo Loro di Benedetto d'anni 
25 cameriere — Maria Cioaclii di Luigi d'anni 2. 

Morti ntll'Oipitale ettil». 
Maria Dnrt-Cossaro fa Oiovann! d'anni 78 con­

tadina — Giovanni Finardi fu LeopoMo d'anni 
82 regio pensionato — 'Eugenio MiOBUli fu Ga­
briele d'anni 63 fornaio — Laigl Michiell fa 
Antonio d'anni 42 agriooltore — Giuditta Zuz-
aino-Piras ta Valentino d'anni 2Ì casalinga —> 
Maria AteBsio-Pomi fu Giuseppe d'anni 63 casa­
linga — Luigi Vecchio fa Sante d'anni 84 fab­
bro Uiecoaoioo — Caterina Oremostt-l̂ loretti fa 
Francesco d'antii 71 eatalinga — Teresa Cot-
ierli-Zaisni fu Ortensio' d'anni SS agente pri­
vato — Antonio Saccomani fu Valentino d'anni 
73 facchino — Qio. Balta OUnella fu Giacomo 
d'anni 73 cestaio. 

Totale N. 25 
d(ii qì:ali 4 non apparleneati al Comune di Udine. 

Buona usanza. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morte dì 
Pasiualis cav. Antonio: Mantovani Giovanni 

lire I, Famiglia Ginceppe Manin 8, Antonini 
Giovanni S, Landocci Umberto 1. 

Marcotti' Marianna; Pabrls Ginieppe lire 1, 
Lupieri Pietro I, Flumiani Augusto 0.50. 

Al Comitato Protettore deli ' Infanzia 
in morte di 

Marianna Marcotti<Bacoacci ! Ermacora dottor 
Domenico lire 1. 

Alla « Dante Aiighiei'i » in morte dì 
Marianna Marcotti! Merluni Tereia lire i. 
Per l'Erigendo Ospizio Cronici in 

morte di 
Fabriii Carlo; Cstarlas Fiorillo-Milsnopalo 

lice !i avv. Giuseppa Ooroltl i, Angelino Fa-
bria I. 

ORONAOHE D'ARTE 

Un giovane artUta friulano 
L'altro ieri, a Buttrio, ebbi occasione 

d'intrattenermi sol pittore aig. Dome' 
nieo Failutti, il quale, sta lavorando io-
torno a ntì affrescò 'noi coro della 
Chiesa di quel paese. 

Il lavoro era gijt quasi compiuto ed 
il Failutti gentilmente m'invitò a ve­
derlo. Il soggetto è; S. Giovanni' Bat 
lista ohe addita Gesù alle turbo, ese­
guito in un quadro grandioso, animato 
da una quarantina di figure 

La scena svolgesi sullo rive del Gior­
dano: giù in fondo, sull'orizzontu sfu­
mato, scorgonsi lo elevazioni del Li­
bano e leggero elevazioni s'ergono a 
destra e a sinistra in mezzo alle quali 
s'insinua e serpeggiando s'avunr.a-'^tl 
fliirao sacro d ie è la nota^filii'spii^c'atii'' 
del paesaggio indovhiatissimo sotto un 
aria non meno indovinata. 

Sulla destra si redono le turbo: uo­
mini, donne, fanciulli, ne' costumi o 
rientali esattamente riprodotti; Davanti 
ad esso sta il Battista nel suo povera 
e negletto vestito da eremita, vólto col 
guardo e IB'parola alle genti, mentre 
colla destra protosa addita verso là si­
nistra del quadro donde il Nazzareno 
s'avanza lento, maestoso ed umile nello 
stesso tempo, seguito da altro genti. 
A deatra ancora, al di là delle turbe, 
s'eleva a chiuder da quel lato la scena 
una palma alle falde d'un colle. 

Il quadro è animatissimo; opera e 

§regia la composizione: le figure sono 
isposte con istudlo, con arte e mae­

stria non comuni, od hanno vita, espres-
! sione, movimento. > 

Spiccano e dominano la scena natu­
ralmente ì due protagonisti : il Nalsza-
rono e S. Giovanni; interessante..un 
gruppo di donne e di fanciulli ohe con 
grande rispetto e veneraziono, eppure 
ansiosamente, curiosamente, con espres­
sione di alta meraviglia, s'avanzano ti­
midi verso il Nazzareno, mentre di 
fianco ed un po' distantì, sulla sinistra 
del Battista, altre figure dall'espres­
sione severa, diritte. Immobili, com­
prese di stupore, di meraviglia e di 
curiosità insieme attendono l'avanzarsi 
di Oosù e a' piedi di costoro una donna 
inginocchiata spìnge avanti un fanciullo 
e che ti ricorda un po' la donna che 
presenta l'ossesso agli Apostoli nella 
Trasfigurazione di Raffaello. 

La composizione di questo quadro è 
stata anche lodata da una commissione 
dì professori dall'Asoadsmia di Balle 
Arti di Venezia, e lo rilevo con com­
piacenza poiché il Failutti è nostro 
còmprovioo'iale: è da Mugliano (Poz-
zuolo). Fin da fanciullo egli mostrò at­
titudine al dispgno; studiò dapprima 
all,a Scuola d'Arte e Mestieri di Udine, 
donde passò all'Accademia di Venezia 
e posola a quelle di Firenze e di Roma. 

Il lavoro in parola gli 6 stato affidata 
per concorso ed è il primo affresco, ohe 
eseguisce. Ciò fa presagire che il Fai­
lutti, il quale è ancora molto giovine, 
procedendo nella difficile arte si farà 
un nome distinto, come io auguro cor­
dialmente e per lui e per 11 lustro ohe 
no potrà venire alla nostra piccola patria. 

Alpinolo Gamico. 

una veste elegante e gentile,.degna di 
materia trattata. Sono pubblicati I primi 
due volumi dai titolo : La donna. L'a­
more Seguiranno: tagitosi,a,U1>aàtà', 
La belUxta, Il ouore. Il peccalo. L'a­
mante, La sposa, Lepùcoatrici.'L'a-' 
dulterio, Il divorzio. Prezzo d'ogni vo­
lume lire 1. Inviando 'anticipatamente 
lire 10, si riceveranno tutti i dodici 
volumi, a pubblicazione,franchi di porto. 

La D o m e a l o a d e l O o r r i e r e , 
Il san). ^0 contisne, ojlre a ire grandi tavole a 
oolori, parecshie altre illuitraiioni in nero; fo-
tograno di avrenìmonti e ritratti di attualità. 
Una delle tavole a colori illastra l'abolìsione 
della eatena- ai galeotlì, nella quale riforma ci­
vile r Italia precorso lo altre nasioni ; un' altra. 
d«l pittore Terzi, nna î etla rosta terminala tra­
gicamente, mentre la ter/a ò un'Allegoria del 
{littore Chiorino. U tetto contiene: Marconi In 
amlglìa (una illuBtr.) t Borie e amnnitik solenti-
flche, dì G. Bilancionl; Madre], verait Le ter-
rsootta arfiaticbe di t?apoIi (2 fotogr ); t.a grotta 
di Burra»Burra, di L, gagdi (an dìaegao); 11 
più grande Irauaattantico del mondo (una fotogr.); 
La posta rurale in tempo di villeggiatura^ di­
segni» di R. Pellegrini I it segoltc tteì romaoso 
" la caie sotto i mari, (con 3 iìlaitt.); Obia-
roveggenra?, di C, Oauose; Don Alberlario (ri­
tratto); Nuove pubblleaaioni ; Carioaita seienti-
flnchej Giuochi a premio, eco. Ogni namero 10 
oanteBimi. 

•asssf 

Teatri ad ftrte. 
T e a t r o Mi»eii*va.' 

Due sorate e due teatroni. Sabato 
sera, in Ninon de Lenclos seppe farsi 
meritatamente apprezzare il caratte­
rista A. Berlini interprete del perso­
naggio di Cyrano, per voco e por effi­
cacia comica veramente lodovoli. Ottima 
puro la signora Lina. Monti, un brava 
Ninon. 

Ricchi i costumi e buona la messa 
in scena. 

E ieri sera, un successone per la 
bella e brava sig.pa Annetta Porettì, 
una Santarellina indiavolatamente ir­
resistibile noi couplets arrischiati e 
ingenua poi più di... una educanda ge­
nuina al momento opportuno! 

Applaudito pure l'A. Bortini, una or­
ganista osilerantissimo. 

— Stasera a richiesta geiiorale si 
replica la sfarzosa Ninon De Lónclos. 
Spettacolo di famiglia. 

colto Ghineso ohe: iudirettainento ;hs 
un'influenza sulle altre proveniei zi\ 

Zurigo — La situazione della nastra 
piaìiza riàiaos. sèaipre buooii. Il nu­
mero delle transazioni è modesta ma 
l'auménto va guadagnando terreno di 
modo che non v'ò neppure a pensare 
ad un eventuale ribasso nei prossimi 
mesi. Anche i.termini di conaegna sono 
oggidì un ostacolo della conclusione 
degli nfT ri poiché la fabbrica sovente 
richiedo merce prima che il>fllatore o 
fliatrico possa consegnarla. 

Lyon — Il continuo' aumento do­
mandato dai venditori ha avuto il na­
turalo «fretto di diminuire gli affari in 
quest'ultima settimana, Hegna sempre 
grande ricerca di srti! bianchi^ neces­
sarie, per la confezione della musso­
lina. 

l mercati dell'Gstromo Oriente sono 
al rialzo. In Kapton la maggior parte 
del venditori si è i;itirata dal mercato. 

Milano — Mercato abbastanza ani­
mato. Si conol userò affari importanti 
specialmente in greggio per l'america. 
I prezzi vanno lentamente quadagnando 
terreno. SilH. 

Giuseppe Borghelll àlnttmi mpomaìUo 

MADAME SANS-GÈNE 

Madame San^géne di V. Sardou 
fu in questi tempi uno dei più grandi 
successi teatrali, specialmente in grazia-
delia piendìda e Insuporabile interpre­
tazione ohe ne dàii^irginìa Reiter, una 
dello attrici più enliiientì. 

E questo dramma sarà rappresentato 
con un lusso di mise an scéne- dav­
vero eccezionale In sera di venerdì 10 
corr. dalla stessa Virginia Reiter in, 
occasiono di una sola recita straordi­
naria cho può darò qui di passaggio la 
sua compagnia. 

Ci pare superfluo parlaro del dramma 
di Sardou che dà vita al celebre per­
sonaggio della Maresoialle dell'epoca 
Napoleonica, come tessere gii elogi 
della Compagnia. 

Solo avvertiamo i freqH:^ntato^i del 
teatro dì non perdere tempo perchè 
sono già incominciate lo prenotazioni. 

RingfaazIamantOi 
Le famiglie Orussi-Obizzi sentita-

monte ringraziano tutti coloro ohe nella 
sventura inoomensurabile della perdita 
della adorata moglie, madre, suocera, 
nonna, concorsero in qualche mc^do a 
lenire il loro dolore. 

Rivolgano i sensi della loro gratitu­
dine all'egregio dott. Ambrogio Rizzi 
e alle signore levatrici, colleghe della 
povera defunta, por le cure e premuro 
prodigate durante la di loi malattia e 
decesso. 

Pregano di scusare le involontarie 
omissioni e dimenticanze causate dalle 
condizioni di strazio nella quale si tro­
vavano tutti i congiunti. 

La famiglia Sucoomani, profonda­
mente commossa per lo. tante dimo­
strazioni di cordoglio avute nella lut­
tuosa circostanza della morte del loro 
Capo, ringrazia di cuore tutte quello 
pietóse persone che in qualsiasi modo 
concorsero a lenire il loro dolore. 

••>i:=a-

Nuove pubblicazioni 
P l o o o l a p s l o o l o s l a d e l l ' a -

m o i ? e — Poi do Saint Merry — Rons, E. 
Voghera, editore. 

Fra tanti volumi del genere mancava 
veramente presso di noi l'opera ohe 
onestamente studiasse il problema del­
l'amore e ne esaminasse attentamente 
le singole parti e sonza ipocrite reti­
cenze esponesse in maniera garbata il 
risultato di tali studi. 

La psicologia di Manlegazza apparisce 
in alcuni punti troppo ardua e filosofica 
por la maggior parte dei lettori: invece 
questa nuova psicologia dolio scrittore 
francese è redatta in modo da esporre 
chiaramente e|nilidamente le parti più 
ardue delia scabrosa materia, E convien 
dire che nessuna parte del complicato 
problema dell'amore è stata dall'autore 
trascurata. 

Si comprende quindi come la lettura 
di queste pagine smaglianti di verità 
luminosa e di poesìa gentile abbia in­
dotto un editore come il Voghera di 
Roma a pubblicare la versione italiana 
di questa geniale opuretta di psicologia 
dell'amore, cho all'estero ha raggiunto 
la tiratura di diecine di migliaia di copie. 

La Piccola Psicologia dell'amore di 
Poi De Saint Merry è divisa in dodici 
volumetti che, nel loro complesso, for­
mano una vera Bibbia degli amanti, 
il libro sacro dall'amore che tutti po­
tranno consultare con soddisfazione: 
tutta la gamma dell'amore è esaminata 

' e ooscienzlosameote studiata in questi 
volumi a cui l'editore ha voluto dare 

Eatrnxioni de l pag lo Lot to 
del ù ottobre 1902. 

Dna leTStilGe i l Turgia iWlice m marito 
e soa aiuole traile alle Pillole Piai. 

La Signora Ughloi Trentini Teresa, 
Corso Cavour, N. 46, levatrice ben co-
nosdiutu a Verona ha avuto occasione 
di constatare da s6 stessa, la rimar-
obevole efficacia delle Pillole Pìnk che 
hanno procurato nella sua famiglia due 
guarigioni, quella di .suo marito e quella 
di una sua nipote. 

La Signora Ughini ci scrive : « Mio 
marita si trovava da qualche tempo lo 
uno stato d'indebolimento straordinario. 
Era pallido a si tfascinava penosamente, 
non aveva appetito e oon poteva più 
occuparsi dei siì'oi affari. Io aveva sen­
tilo parlare molto delle Pillole PInk 
come rigoneratrioi delle forze e, sic­
come le altre cure fatte seguire a mio ma­
rito non gli avevano apportato alouD 
miglioramento, gli consigliai le Pillole 
Pink. Queste pillole furono por lui di 
un'efficacia incomparabile' e gli resero 
il vigore e l'energia primitiva ìit po­
chissimi giorni. Vedendo questi risul­
tati insperati, feci prendere le Pillole 
Pink ad una mia nipote colpita d'ane­
mia. Anche questa volta esse fecero 
meraviglia. Mia nipote ha ricuperate le 
forze, ha un colorito superilo od ha 
potuto cosi riprendere lo sue occupa­
zioni ch'era statacostrettaabbandonare». 

In tutti' I casi d'indebolimento e d'a­
nemia, v'è una diminuzione considere­
vole del numero dei globoli (1 a 2 mi­
lioni invece dì 5 milioni per millimetro 
cubo di sangue). E ' necessario dunque 

.ristabilire la oomposisiione del sangue. 
Le Pillale Pink hanno questo potere, 
poiché esse stimolano l'appetito e faci­
litano l'assimilaziono dello materie nu­
tritive dell'alimento, vantaggio ecces­
sivamente importante poiché non s'i­
gnora che gli stomaci degli anemici 
sonoeccessivamente.delicati. Le Pillole 
Pink sono il rimedio sovrano contro 
l'anemia e contro tutte le malattie pro­
venienti dall'impoverimento del sangue 
come la clorosi, reumatismi, debolezza 
generale, malattia, di stomaco 9.,rachi-
tismo. '•-

Un modico risponde gratuitamente a 
tutto lo consultazioni indirizzate ai si­
gnori A. Merenda e C,°. Le pillale Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
ageuli generali A. Merenda e camp., 
via San Vìconiiino, 4, Milano. La scà­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, che 
si spediscono cóntro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate dalle contraffazioni. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
^{apoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
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Prof. E. CHÌARUTTÌNI 
aerTQse 

R I V I S T A S E R I C A . 
I nosti>i m e p c a t i . 

Sete — Non si può dire che la do­
manda di sete difetti, anzi in questa 
settimana si accentuò sopralutto sulle 
qualità a risparmio di prezzo ed in 
merce prontissima. 

Si ricercano ancho le classifiche per 
telaio ma stentasi ad accordare ì prezzi 
pretesi dai filatori di questo articolo 
causa questa della quasi nullità di con-' 
clusioni d'affari. 

La siturtziono generale resta buona, 
e sembra vada fortificandosi, griizie al 
contegno ed alla continua tendenza al 
rialza delle sete dell'Estremo Oriente. 

In questa aetlimiina qui in piazza si 
conoscono solo degli affari in realine 
di titolo finelto da lire 39 50 a lire 42, 

Cascami — Nessuna domanda di 
strusa pel momonto'. Sempro abbando­
nati ì bassi pi'O'lotli. 

Bozzoli — Ai eccezione d'un affare 
consumato dalla spoculazinne localo a 
Uro 10.50 tali e quali, nessun altro 
venne segnalato. 

Mercatldi fqori. (N'oslra corrispond). 
Krefeld — In questa settimana i 

prezzi hanno subito un nuovo aumenta 
in grazie della forte domanda da parte 
della fabbrica. Si trattò quasi esclusi­
vamente per merce pronta per la quale 
contro ogni sua voglia il consuma dove 
i pieni prezzi. SI prevede che i prezzi 
rialzeranno ancora, giacché lo esistenze 
in Europa sono minjpie ed anche per-' 
che in causa al sistema di acquisti di 
provvedere, cioè il puro necessaria, la 
domanda non si .arresta mai. 

Inoltro bisogna pure prendere in 
considerazione il grave deficit nel rac-

o o n s u i l a x i o n i 
ogni giorno dalle oro 11 '/> alla 12 ' / , 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Stabilimetito industriale cerca 
giovane praticante entro cor­
rente mese. Scrivere fermo in 
posta A. 183. 

e Sbalordita!.... 
Per solo Lire S e d i c i 

Oodlol Bolliglie contenenti UN LITRO 
di) LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Immuni 
Sollo Analisi Chimica 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta 

11 Doti. &ÀMBÀBQTTO 
avvisa i suoi clienti che fino 
al giorno 10 ottobre resterà 
assente da Udine. 

Acqua ài Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati para-
mente italiani, fra i quali uno del comin. 
Carlo SogVfO;ie medico del defunto 
R e U m b e p l o I — uno del oomm. 
G. Quirico medico di S> Hi. V i t t o r i o 
E m a n u e l e IH — uno del cav. Qius. 
Lapponi medico di 8> S i L e o n e Xl l i 
— uno del proC. comm. Tw'rfo Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istroz. 

Concossionario por l'Italia A . V . 
RADOO • U d i n e . 

per Pietroburgo. 
Per schiarimenti rivolgersi al più 

presto al sottoscritto 
L e o n a r d o Per in i 

ARTEGNA. . 

mmmmmmBmmmk,' 
AiaAEO BAEEGGI 

a base di Ferro-China Rabarbaro 
Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, porche la presenza 
del KABAliBAllO oltre d'attivare le funzioni dello'stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, iinpedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un biochiorioo prima doi pasti. Prendendone dòpo il bagno rin­
vigorisce ed oocita meravigliosamanto l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macìe, Droghieri e Liquoristi. . •,]-.•, 

Il Chimico Farmacista BAUEG61 è pure l'unico proparatore del véro, 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dolio forze dai cavalli e delle;àntiohe 
polveri contro la bolsaggine e tosso doi cavalli o buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E. Q. F.lli B a r o B s l » P a d o v a . 



Le inserzioBi |0p il "fFinli,, sì ì ì m m eselnsivaiente jpesso l'i 
mtuÈÈÈmmmBBÈHÌmiÈmmm 

CONSERVAZIONE - SVILUPPÒ 
4 e l .—. ^ S «̂â  © d e l l » 

del &iMlè'1n UdlÉtì, Via PrefettBpa 1 ; 8. 

CAt^Kttl B A R B A 
ooU'uso^deU'aoi jua 

CHININA MIGOM 
PROPDMATA, INODORA OD Ai PEXaOilO 

Q I O I H I A R A T H à A E S I M I M E D I C I 
Di VERA AZIONE TERAPEUTICA 
\ , , INC0NTESTA6IIIWENTE UTILE À L U ' 

RlteNteRAZlONE dei'BULBI PIUF.ERI' 
L ' A o i u e l O I i t l t t l u a - M l i t o o n e , prepsratii oofl sittema spwsitl« e i^n mà-

tQrie ̂  primlBstma qu^ità, ù̂Bsisde le migliori vktà tarapaatiah&i le qoali sdttatitc). 
seno m posNote e mnaoe rigeneratore dal aistems capillare. Es|a è uoiliquidd rlD»'-' 
tttttstnieetlnpldo edioi^rimeDieeomp'oito dìioalanze Vegetali,̂ bn citablail coloro'-
del Spelli «"tteiioipedWe'la cadnta ptematnr». Essa ha daib rimltSti immeillati e «od-
ditfac0ntìeaimì aaofae quando la caduta gtornatiera dej capelli era fortissima. U voi, o 

' madri di famiglia, natte dell'Aoqiua O b l n l n a - M l s o n e pei voalrl agli 
durante Padoleacenja, falene sempre oonlinuare l'oso e, Igro asaionrerele un,aftbi>if>' ' ' 

'' pftiMA tì)l(,i.A cetii" dante eaplglìatora. .^,.,H..,.., 
i Tiìtti ' ootero «ohe hanno i eapelllsanl o'tohastt dovrebbero pere osare l'AO<S.Ti.a O b l n l n t a - M l e i p n e ecoei evitare 11 pe­

ncolo dalla eventnale caduta di osai e di vederli imbianchire. Un», «ola applloaltlone rimuova la forfora e dà ai espelli un magnideo 
, lustro. lUaaauBieDdo; l 'Aoq(ua O J t t l n l n a - ' A f l ^ ò t i e ripollace i oapelti,' dà loro forza e vigore, toglie la forfora ed inflne loro 
'inliiarto niia ftagrania deliriosa. ' ,, 

Si vende non a poso, ma in fiale da L. 0.75 — 1.80 — 2 — ed in bottiglie da L. 3.B0 — B — 8.B0 •— 
eetit. 80 in più per la spedizione. Da tutti ì Farmacisti, Droghieri e Proifunaieri. - Deposito generale da , 

MieOKE e C , WB Tarino, 12 — MILANO . (iso) 

fioro t i COSA 

m!:mf^àm;mm^m.'màmw.msMr'mmMÈ-:mmè 

Le|[gete e Sbalordite!... 
La Casa P. P . Abbenant di Atena (Grecia) 
avendo ' organizzato • alla frontiera italiana un servizio speciale proprio mediante il quale lo singole merci or­
dinate e pagato in Atene vengono, consegnate ài destinatari esenti da diritti di dazio di .dogana in tutto il 
Kegno d'Italia; ha l'onore d ' infornare la ' sua spettabile e numerosa clientela ohe a richiesta 

Per sole Lire SEDICI 
si spediscono tì-aBche.d' imballaggio, di porto e di dazio doganale in tutta Italia 

BODICI BOTTIGLIE CONTENENTI UN LITRO 

LIPORI SOPRAFFI»! 
@raxa,».titl p-curi ed. l2ii5i.o<6"al s o t t o a n a l i s i o l ì l rc i loa 

Aesortiti a scelta del compratore nelle specialità seguenti': 
1 Absinlhe 

. 2 Alcherioe . 
3 Amaro Felsioa 
4 Ananasso deilaMar^in,' 
5 Anisetta di Bordeaux' 
6 Arancio 
7 Balsamo di Corinto. 
8 Banano d'Egitto . . . 
9 Benedettino 

l o Oenterbe 
n Chartreuse 
12 pognao 

13 Crema di Caffè * 
-14 ìd. di Cannella 
15 id. di Cioccolato 
16 id. di Garofano , 

i l 7 id. di Uose " ' 
18 id. di Vaniglia ' 
19 Cnracao d'Olanda 

,20,'Kliair di Atene 
a i id. China 
22 irt. Coca Boliviana 

•28E6rnet 
24 Ferro-China " 

25 Ginepro ' ' 
26 Kiiramel 
27 Lagrime di Missoluogi 
28 Mandarino. 
29 Maraschino 
30 Mastica 
31 Menta Glaciale •• ' 
32 Nettare dei Greci 
33 Sonoio Inglese 
34 Rhum 
35 Soìropo d'Amarena 
36 id, di Cedro ' 

37, Sciroppo di'China 
38 id.' di Franlbois : 
39 id. di Fragola 
40 id, di Granatina 
41 id. di Limone 
42 id. d' Orzata 
43 id. di Ribes . 
44 id. di Soda Champagne 
45 id. di Tamariodo 
46 id. di Viòla 
.47. Vermouth di'Torino 
48 V^hisky 

., K B . —. Nel trasmettere l'ordine basta Indicare il numero della qualità preferita. 
Inaiare commissioni accompagnate da Lire SEDICI in Vaglia al Primario Stabilimento Industriale 

P. P. JBENJNTj^2l^ TENE fGreciaJ 
Liqwóristi, ^ìkf^i^g'à^Qrì, Trat tor i , 

"'••v'"'"-'' '.;.;,••: Boleleri, Caffettieri! 
_ _ Dietro rimessa di Lire CINQUAMTACIISQUE si ' riceveranno confezionate con elegante etichetta 48 Bof-

Uglie contenenti l'assortiaiento compioto deììe specialità liquori comò sopra, ovvero a piacere del oliente, 
godendo cosi,lo sconto considerevole di.LlrejNOVE- Per ogni commissione non inferiore alle DIECI DOZ­
ZINE di bottiglie di liquori, a scelta, dal compratore, sarà aqoordato ,il ridottissimo prezzo di Lire CENTO­
VENTI, cioè Lire UNA PER CIASCPMA BO'TTIGLIA. Le spedizioni si eseguiscono con la massima celerità 
ed esattezza lo stésso giorno delrioévimento dell'ammontare-corrispondente franche d'imballaggio, di porto 
e dì dazio di dogana in qualunque dee tinazione del Regno d'Italia, a mezzo speciale servizio organnizzato alla 
FRONTIERA ITALIANA. I signóri. co «mittenti sono espressamente pregati di scrivere chiaro il loro nome e' 
iodirlzzo e di CITARE QUESTO ÒÌOR,NÀLE. • ". 

Non si accattano contro assogn per sempliScaziose ammìBistrativa, né si riconoscono commissioni e pa­
gamenti se non,fàtti-,direttamepte'.ed #ao}usivaibente'alia'Casa Centrale in Atene. ,.. . . 
C & M P l O m R R f i T I Q - Coloro ohis prima di decidersi a fare aoquisti'deaiderassqno.ASSAGGIARE le spe- ' 
yr"" ' " " ' " » * ? « ' w • cialità dei LIQUORI ABBENANT spadiacano i! SOLO COSTO POSI^ALE di CEN­
TESIMI CINQUANTA m francobolli e riceveranno GRATIS QUATTRO CAMP^f^I A VqLONTiÀ -
pósta "raccomandata - - in app sita scatola di latta. Le 48 diverge diverse: specialità del LlfiUdRI SOPRAF­
FINI ABBENANT giusta il numerato elenco suesposto "si diviàono io'quattro distiate categorie, cioè LIQUORI 
FORTI ai flumeri 1 - 5 - S - 9 - l ì - 12 • 25 - 89 - 28 a ' 3 1 ' - 33 - 34 - 48 ~ LIQUORI AMARI ai nu­
meri 3 - 10 . 23 - 24 - 47. - ROSOHIjai nupiori 8 - 4 - 7 ^ 8 T 13 a, 22 '- 37 - 32 e SCIRÒPPI ai nu-
nseri 35 a 46, quindi il cliente domandanàq ii'n campióne qualunque per' 'ciascuna oatefefaria" poò giudicare 
intierameinte la QUALITÀ dei 48 tipi di liquori,'perocché le al tre '44 specialità = in generale sono variabili 
aoitanto mi gusto ma la qualità per ogui categoria ^ garantitit confqriBerispettivamenté ài QUATTRO Ci^M-
PlpMI che sì forniscono a qiiesito sciopo. , ' , , ' ' ' 

'Ifgif? l8 rlÉlgSte ii rÉtltll JiportO al T'nmarìo stabilimento Industriale 

P. P.ABBÌEHAKT • ATENE (Grecia) 
Gasa Centrale per l'Esportazione in tutti i paesi del mondo 

Fmata Fatta Sitttte - Officisa Memìcii • 

wmm'm mm. 
m m - » : COsslgnacco, Viale Wamii Cicoii, N. 2 - DDJHE 

Impianto oofflpioip per la nichelatura, ramatura. 
e ìiKiisione gàlvanioa ~ Verniciatura a fuooo 

N K OrO'z I O 
UDINE - Via Paniele Manin, . IO - UDINE 

GRANDE D E P O S I T O 

lacchine da cucire a Bicidette 
del le F a b b f ì o h e Eafepe più acoi>e«lit&te 

(Wheller e Wilssii - DUrkopp - GriUnar - Junker e Ruh - Hnld-Neu 
MUllor ' Humber - Adler - Stbyr - Opel eco. oco) 

Bicicletliì De Ucs da lire z s o a 350 -
Sì aooiirdana pagamenti rateali 

l ire 175 

Garanzia assoluta 

Asaortimeoto completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzato, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Niacohine da cuoire, Biciclette 9 Casse forti 

vHTmTAirARm 
GALLEANl! 

Milano — Farmacia ANTONIO TENCA, suocassore a Galkani — MilstKO 
con laboratorio chimico, via Spadai% li). 

Il • .^Tr.i'iceaBaaaaMaej^tXBgaaaw» 
PrcsQtitiatao questo pceparato ilet nostro Laboratorio, dopo una \\xtiga serie d̂ anu) dì prora, 

avendone ottonutu un \mao auccosno, nonché lo lodi piti aìncoro ovuot̂ uo è stato adoperato, ed una 
diffuatBQiroa vendita in Europa e iu AciioriQa, 

Esso non dovo oasor ooofano con altra specialitiX elio portano io stesse nome òho souo 
\niffAo,ii<, 0 spesso datmuse. Il nostro preparato h nn Olooitearato dbteso m tela c^e'ooutìene i 
prìucipii do]J'aj?xilloa jcctondaEia^ pineta nativa daite alpi, conosciuta Suo dalla più- re­
mota aotlcUità. 

Fu QOBti'o Bcopo dì trovare il modo dì avere la nostra tela nella quale non siano «Iterati i 
princtpli dell'arnica, 0 ci siamo feliuemento rinstìiti modìanto un p r o o e s s o s p e o i a l e o(l 
un a p p a l l a t o d i n o s t r a e s o l u s l v a I X L v e n x l o n o e px*opr>llet&.' 

. La nostra tela viono talvolta Falsificata ed' Juiitata goffamente al Yerc(crame',. -̂ ĵ̂ iie, ,<ciO' 
nosctato per la sua azione corrosiva o questa dovoe'ssor rifiutata richiedendo quella ,chò porta lo 
noBtce vero maxt;Ue di fa\ibrica, ovvero quella inviata dìt-ettameht'e dalla ' noefra ' Farmacia, che è 
tJDibruta- izi oro. 

Iniiuffiurovoli sono ÌB guarigioni ottenute ia molte malattie, cerno lo attestano i numerosi 
certificati che poisediamo- In tutti i dulorit in generale, ed in paiticolare nolJe< ìemhaffgini^ aei 
nwnaiismi d'ogni parte del corpo la guarigione è pronta. Giova noi dolori renali da colica 
nefriticcty nello malatiie di utero, nelle ieucorree, neU' ab&assamenio d'utero tee. Serve a lenire 
i àoìori da ariritide cronica, {ì&ffotta: risolve la callosità, gli iuducitueuti ^s. cicalici, ed ha 
inoltre molte altro utili applicazioni per malattie chiturgicbe e npenaìmoìite pei oaili. 

CostA iii'o IP.SO al aiotco -- Lire 6.S0 al tnoî o metro 
Lire 1.20 la iicheda, franca a domicìlio 

VENEZIA, BOtntirj QRA.ì5^ Olabiovnz; nVUE, tì. Pradamì, Rachel JF.; MILANO,] Stabilimento 
C, Erba, Via Maw&la, N. 3 e sua ftoccuruale, tialleria VUtorìo Emannole, N, 1ÌJ, QaaaA,.Manzoni 
a cuinp,, Vìa Sala N. 16; ROMAi Via Prato, N. 96 o in tutte le pctdcipati Faimaolo' dol Regno. 

Udine 1602 - - Tip. M. Bardotieo 
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